
Economi 
In marzo le consegne sono cresciute dell' 1,6% ; 
Aumenta 2 punti la quota di mercato dei gruppo Fiat 

Auto fuori dal tunnel 
Dopo 19 mesi 
vendite in ripresa 

ivoro 
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, Dopo 19 mesi consecutivi di perdite, il mercato italiano 
dell'auto è tornato in attivo, anche se di un'inezia: in 
marzo si sono vendute 3.000 vetture in più di un anno 
fa. I costruttori ostentano prudenza, anche perchè de
vono reclamare sgravi fiscali e facilitazioni dal nuovo 
governo. In netto miglioramento le vendite del gruppo 
Fiat, grazie al successo della «Punto», ma continuano ad 
andar male l'Alfa, la Lancia ed i modelli meno recenti. 

\ ' • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHKLK COSTA 

m TORINO. L'evento tanto atteso 
finalmente si e vcnficato. Dopo 19 
mesi consecutivi dì < flessioni, ; in J 
marzo le vendite di automobili sul ;' 
mercato italiano sono tornate d i ! : 
nuovo in attivo, sia pure di un mo- ; 
desto 1,61%. È l'inizio della sospi- ' 
rata ripresa oppure è un «effetto y 
Pasqua», cioè un aumento tempo- : 
ranco di vendite a clienti che vole
vano farsi l'auto nuova prima delle ' 
vacanze pasquali? L'ardua risposta 
potranno darla soltanto i risultati 
dei prossimi mesi. •&•..- / • . ; : , : . . • « ; : - : 

Nel resto d'Europa, fanno notare j ' 
gli ottimisti, la ripresa è già in atto. 
In marzo le consegne di auto sono 
cresciute del 14,8% i n . Francia, : 
14,2% in Gran Bretagna, 5,9% in 
Spagna, 0,8% in Svizzera.' Solo in >• 
Germania si è registrato un calo del 
2,8%. Complessivamente le vendite ; : 
nel vecchio continente sono salite I 
del 4,8%. Anche in Italia, quindi, •, 
l'inversione di tendenza non potè- , 
va tardare. A ciò si aggiunga che i 
tra i concessionari interpellati d a l • ; 
centro studi bolognese «Promotor»,. 
coloro che lamentano ancora un [. 
basso livello di ordini sono scesi 
dal 57 al 51% e ben 1*86% prevede- . 
n o stabilità o ripresa nei prossimi 

mesi. •&--*. -..•.....-•» .vi;;./ ;•••'.• . . • - . . .,-
Attenzione però, replicano i pru

denti, -che .quell ' incremento 
dell'I,61% corrisponde ad appena > 
3.000 vetture in più ed è un con- •' 
franto col mese di marzo del 1993,'; 
quando -il mercato crollò del . 
20.77% e si vendettero quasi 50.000 • 
automobili in meno. Il consuntivo ' 
dei primi tre mesi dell 'anno rimane : 

negativo dell'8,12%, pari a 47.534 • 
vetture in meno. Ed anche con l'at
tuale debole ripresa, fa notare un •: 
po ' maliziosamente l'Unrae (asso- ' 
ciazionc degli importatori di mar
che estere), le vendite di au to ita- h 
liane corrispondono a quelle del 
lontano 1981. mentre quelle di a u - , 
to straniere in Italia sono ai livelli • 
del 1990. 0--VSi.'*-•:>.?<:, .:-:>v.;••,- t.V; 

L'ostentata prudenza nasce an - , 
che da motivazioni politiche 11 

mercato italiano è ancora asfittico, 
sostiene l'Anfia, associazione dei 
costruttori nazionali (leggi: Fiat), : 
perchè «i consumatori devono an
cora assorbire le conseguenze del- ; 
la forte crescita della pressione fi- ; 
scale subita negli ultimi due anni». \ 
Segue un elenco di richieste al go- • 
verno di destra in via di formazio- ' 
ne: 1) ridurre la pressione fiscale 

• sull'auto; 2) eliminare definitiva- ; 
niente il superbollo diesel; 3 ) ap-

: plicare le norme più severe previ
ste dal nuovo codice della strada 
per la revisione delle autovetture 
(in Italia circolano ancora 11 mi
lioni di «veterane» con oltre 10 anni 
di e t à ) . Non viene chiesto esplici
tamente, ma suggerito con insi- ; 
stenza, un provvedimento c o m e • 
quello varato in Francia dal gover--
no. Balladur, c h e premiando chi 
sostituisce l'auto vecchia ha fatto 
salire le vendite di 150.000 unità. 
Sulla stessa strada si è messo ora il 

: governo spagnolo: chi rimpiazzerà 
' una macchina di oltre 10 anni con 
una nuova •• riceverà dallo stato 
100.000 pesetas ( 1.200.000 lire). 

Rispetto all 'andamento generale 
del mercato, nettamente più mar
cata è la ripresa delle vendite di au
to italiane, cioè del gruppo Fiat. La 
quota di mercato complessiva è ri
salita dal 43,41% di dodici mesi fa 
al 45,08%. Merito della «Punto», che : 
si conferma saldamente al primo 
posto nella classifica delle dieci 
auto più vendute, con 24.559 unità ' 
consegnate in marzo, e del nuovo 
"coupé" carrozzato da Pininfarina, ; 

; le cui richieste vanno oltre le previ-
•* sioni. Alla «Punto» si devono anche 

i successi che la Fiat sta conse
guendo nel resto d'Europa (vedi 

; scheda) . Ma rimangono le noie 
dolenti. L'Alfa Romeo crolla ulte-

' riormente dal 4 al 3,45% del merca-
. to, facendosi superare persino dal

la Peugeot, e scende anche il mar
chio Lancia dal 7.09 al 6.71%. Van
no male i modelli meno recenti: ri
spetto all 'anno scorso sono calate 
le vendite della «Panda» (-3.814), 

La «Punto» piace 
sempre di più 
330.000 ordini 
da tutta Europa 

Sono già 330.0001 clienti che In 
tutta Europa hanno ordinato una 
«Punto». GII esemplari finora 
consegnati della nuova compatta 
Fiat, che da un mese viene 
commercializzata anche In 
Inghilterra, sono 150.000. È 
soprattutto grazie al successo di 
questo modello che la casa 
torinese ha realizzato eccezionali 
exploit sul principali mercati del 
vecchio continente. Il più forte 
balzo In avanti si è registrato In 
Germania, dove nel primo trimestre 
la Rat ha venduto 36.193 auto (di 
cui 10.314-Punto-), con un -•• 
Incremento dell'8,2% rispetto allo 
stesso periodo del '93. La punta 
massima si è avuta In marzo, con 
un un aumento di vendite del • 
21,9%, conseguito tra l'altro su un 
mercato In calo. A differenza di 
quanto avviene In Italia, sono 
cresciute In terra tedesca anche le 
consegne del marchi Lancia 
( + 8,4%) ed Alfa Romeo (+ 4%). 
Ottimo risultati la Fiat ha ottenuto 
In marzo pure in Gran Bretagna 
; (+ 68,9%), Ih Francia (+ i8£%), In 
Spagna ( + 194-%) ed In Svizzera 
(+ 18,6%). Complessivamente In 
Europa, a fronte di una crescita del 
mercato attorno al 5%, le vendite 
del gruppo Rat-Auto sono salite 
del 16%. 

«Cinquecenio» ( -1289) , «Y10» (-
1.134) e «Tipo» (-375). 

Le case straniere nel complesso 
accusano un calo di oltre un punto 
e mezzo. Precipitano le due princi
pali concorrenti della Fiat la Ford 
dall'I 1,71 al 9.05% e la Volkswagen 
dal 9,41 al 7,51%. Perde pure la 
Bmw (dall'1,76 all'1.57%) c h e pe-

, rò si consola col successo della 
neo-acquisita Rover (dall 'I,55 al 
2,45%). Vi sono comunque una 
ventina di case straniere che mi
gliorano, e tra ' queste l'Audi 
(dall'1.87 al 2,18%). l'Opel (dal 
6,44 al 6,66%), la Citroen (dal 2,60 
al 3,12%), la Peugeot (dal 4,04 al 
4,22%), la Renault-(dal 6,63 al 

-6,80%), la Mercedes-(dal l ' I ,38 
all'1,55%) e le case giapponesi, 
che passano dal 4,26 al 4,52% del 
nostro mercato, con la Nissan che 
vaaì2,36%. . - ; •• 

LE VENDITE DI AUTO IN EUROPA NEL 1994 

Paesi 

Francia 
Germania 

Austria 
Belgio 
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Spagna 
O. Bretagna 
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Norvegia 
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La Rat Punto 

Cofide e Cir tornano all'utile 
Via all'aumento di capitale 

sa ROMA. De Benedetti: operazione fiducia a tutto 
campo. Dopo aver annunciato un aumento di capita
le per l'Olivetti, anche la finanziaria di famiglia Cofide 
e la controllata Cir bussano al mercato. Il consiglio di '. 
amministrazione delle prima ha deliberato ieri un au- : 

mento di capitale per 154 miliardi mediante emissioni v 
di azioni ordinarie. Sarà Lehman Brothers a farsi cari- -> 
co del collocamento. Per la finanziaria di via Giovassi- •'. 
no, invece, è in vista l'emissione di obbligazioni con- -
vertibili fino ad un importo massimo di 625 miliardi di '• 
lire. La Cofide sottoscriverà la quota di propria perti- ' 
nenza. L'operazione verrà affidata dalla Banca di Re- : 
ma e all'Ut». Ieri sono stati resi noti anche i conti '93 .'; 

delle due società, in deciso miglioramento rispetto al
l'esercizio precedente. La Cofide chiude il bilancio ci
vilistico con un risultato negativo di 4,9 miliardi ma l'u-
tilenetto consolidato segna un più di 3,2 miliardi. Un 
drastico cambiamento rispetto alla perdita di 281 mi-

: liardi dell 'anno precedente. L'indebitamento finanzia
rio netto consolidato è sceso da 250 a 151 miliardi, il 
patrimonio nettò consolidato ammonta a 983,7 miliar
di. Anche i conti della Cir sono tornati a mostrare il se
gno più alla voce utile netto consolidato: 16 miliardi. 
Non molti, ma decisamente migliori della perdita di 
540 miliardi del '92.11 fatturato industriale aggregato di 
gruppo è salito a 17.066 miliardi (+ 6,1%) 

«Appalti, prezzi sbracciati della mafia» 
Allarme dellaCorte dei Conti. Cnel: «Basta coi lavori biocoti» 

RAUL WiTTKNBSRQ 

• ROMA. La legge emanata per 
far piazza pulita della corruzione 
negli appalti e per ridurre la spesa 
pubblica comincia a mostrare in
quietanti aspetti negativi. L'allarme . 
e del magistrato della Corte del '.. 
Conti Orietta Lucchetti Ba lzamo ; 

dato ieri nel Forum del Cnel dedi- -
calo allo stato della legislazione} 
sugli appalti e sulle misure per su
perare l'attuale blocco dei lavori • 
pubblici. ••*.•«• :•*••"."••'• •-i.:̂ .:-«. ;-i . .'-. >; 

La norma-chiave della nuova di
sciplina (art.6 della legge 537/93) " 
vietando il tacito rinnovo dei con- < 
tratti delle pubbliche amministra- -v 
zioni. ne impone la rinegoziazione 
al ribasso. Lucchetti Balzamo av
verte che nel '93 il mercato degli 
appalti ha fatto registrare prezzi ri- • 
dotti fino al 30% rispetto a quelli di ; 
base d'asta, e nelle infrastrutture 
un appalto su tre ha visto prezzi ta- • 
gitati del 20%. «Le imprese, pur di 
lavorare, abbassano i prezzi. Ma fi
no a che punto - si è chiesta il ma

gistrato - le riduzioni possono es
sere . sostenute dalle < imprese? 
Quelle sane possono scendere si
no a un certo punto, poi sono co
strette a uscire dal mercato. Quelle 

: non sane, invece, possono puntare 
al ribasso e poi sperare nei soliti 
giochetti. Per le imprese che han
no contrattato correttamente, è 
una tragedia». Il punto è che in 
questa situazione «ci sono rischi di 
infiltrazioni mafiose» di cui sarebbe 
rivelatore un dato preoccupante. 
Dai riscontri della Corte dei Conti 
emerge che «in molte regioni del 
nord, in particolare in Emilia-Ro-

• magna, molte imprese che stanno 
vincendo appalti a prezzi stracciati 

: provengono da quattro regioni a ri
schio. Campania, Puglia, Sicilia e 
Calabria. Stiamo aprendo indagini 
- ha continuato il magistrato - an
che nelle altre regioni e in partico
lare sui comuni sciolti per infiltra
zioni mafiose. A luglio presentere
mo la relazione al parlamento». Mi

chele Gentile della Fp-Cgil non ne
ga il fenomeno, ma osserva le im
prese possono giungere ai prezzi 
stracciati anche evitando di appli
care i contratti di lavoro o fornendo 
materiale scadente. •.. 

Per Balzamo comunque la nuo
va normativa è un bisturi indispen
sabile, e il blocco degli appalti una 
conseguenza inevitabile che oc
corre superare. E proprio sul supe
ramento dello «stallo» - nel '94 s o - , 
no spendibili 32.000 miliardi che ri
schiano di ridursi a molto meno -
si sono trovati d 'accordo Donatella 
Turtura che nel Cnel coordina l'Os
servatorio socio-economico sulla 
criminalità, e il vicedirettore gene
rale della Confindustria Massimo 
Fabio. Se la prima criticava la pur 
apprezzabile normativa in quanto 
«non sufficientemente robusta» per 
vincere i «capitali sporchi», il se
condo l'accusava di aver introdotto 
«strumenti irrazionali». Per la Turtu
ra ben ha fatto il governo ad ema
nare misure che hanno attenuato 
l'impatto della norma, come quel

la che permette alle amministra
zioni di procedere a nuovi appalti 
e contratti, rinviando a quando sa
ranno definiti i prezzi di riferimento 

, e i costi standardizzati la verifica 
sulla congruità dei prezzi: una buo
na base per governare la transizio
ne mantenendo in piedi la rigorosa 
disciplina attuale. Fabio invece 
suggerisce di accantonare il famo
so articolo 6, e al tempo stesso di 
escludere dai lavori gli imprendito
ri condannati - applicando le re
gole comunitarie - e non quelli 
semplicemente inquisiti.. • 

C'è tuttavia una indicazione pre
cisa da parte del Cnel per la transi
zione dal vecchio al nuovo: l'istitu
zione di un «Sportello centrale tern-

. poraneo» - dice Turtura - a dispo
sizione delle amministrazioni «per 
risolvere nella trasparenza passag
gi delicati». E si potrebbe comincia
re «dai 200 progetti individuati dal
la Confindustria, opere pubbliche 
significative bloccate dagli enti lo
cali o dalle amministrazioni cen
trali».. • • . • . - • ' • 

Nel futuro Coop anche la Sme 

In arrivo la fusione 
tra Emilia e Romagna 
Al Sud l'hard discount 
m BOLOGNA Dal 1° gennaio 1995 
sarà operativa la fusione tra Coop 
Emilia Veneto e Coop Romagna ; 
Marche. L'operazione - che ha 
avuto il via libera dai due consigli 
d'amministrazione - darà vita ad 
una nuova azienda che conterà su 
un fatturato complessivo di 1.750 
miliardi, 4.700 dipendenti e un pa
trimonio netto di 453 miliardi. La 
nuova società , che avrà 105 punti 
vendita, tra cui tre Ipermercati, di
slocati in cinque regioni, prevede 
nel triennio 1994-'95 investimenti 
per 560 miliardi. Questa fusione 
prelude ad altri accorpamenti tra le 
cinque cooperative di consumo 
del distretto Adriatico che - ha det
to il presidente nazionale della 
Coop, Ivano Barberini - si ridurran
no a tre. Oltre alla fusione tra Coop 
Emilia e Coop Romagna (che nel 
'93 hanno realizzato insieme 70 
miliardi di utili, con un cash flow di 
100 miliardi), è prevista l'integra-

• zione tra la Coop Nord Emilia e la 
, Coop Consumo del Friuli, mentre il 
!.. terzo : polo * è rappresentato - da 
? Coop Estense, nata dalla fusione 
• tra le Coop di Modena e Ferrara, 
,' che si sta espandendo in Puglia, 
- con l'apertura di alcuni Iper. Bar-
' ; bermi ha annunciato che la Coop 
•' è disponibile ad entrare a far parte 
". della cordata formata da Centro-

marca, con Rinascente e Hncomit, 
. per concorrere all'acquisto del 32% 
; della Sme. la finanziaria alimenta-
•'. re dell'Ili, che comprende i super-
• mercati della Gs e delle sue con-
• trollate, l'Autogrill e l'Atena. Tra i 
: nuovi progetti della Coop, l'ingres-
\ so nel mercato degli «hard- di-
'. scount», messo a punto da una so-
. cietà costituita milano da Coop 
! Estense, Romagna Marche, Emilia 

•)' Veneto, Coop Consumo di Liguria, 
.'. Lombardia e Piemonte. Le prime 
';' aperture sono previste nel sud d'I-
, talia. .-;.- .-;• -"..•.•.'-...; 

Via al decreto 

Previdenza, 
parte 
il riassetto 
• ROMA È quasi fatta, per dare ai 
grandi enti previdenziali organi di 
gestione distinti da quelli di con
trollo. Il Consiglio dei ministri ieri 
ha approvato il decreto legislativo 
(in applicazione della legge sulla 
riforma previdenziale) per il riordi
no di Inps, lnpdap e Inail. e per l'u
nificazione delle tre casse maritti
me di previdenza. Il decreto passa 
ora alle commissioni parlamentari 
(delle nuove camere) per il parere 
consultivo, e tornerà al nuovo go
verno per il varo definitivo. . 

Nella riodinata struttura degli 
enti, nettamente separato è il mo
mento della gestione, affidato a un 
consiglio di amministrazione, da 
quello della vigilanza a cui sovrin- ] 
tende un consiglio di indirizzo e d i . 
controllo. A quest'ultimo - una sor- ' 
ta di consiglio di sorveglianza p re - : 

so dal modello tedesco - spetterà ' 
fornire gli indirizzi generali all'atti- * 
vita degli amministratori e control- ' 
lare il loro operato. Il consiglio di 
amministrazione avrà oltre al presi- ' 
dente sei membri: un terzo chia
mati dalla dirigenza della pubblica 
amministrazione, il resto tra esperti 
la cui competenza, professionalità, ' 
moralità e indipendenza risulterà 
anche dai rispettivi «curriculum vi- ; 
tae» pubblicati dalla Gazzetta uffi
ciale. La loro carica è incompatibi
le con il seggio nel consiglio di sor
veglianza, anche se il presidente 
sarà il medesimo per entrambi gli 
organi. Il presidente è nominato 
dal Consiglio dei ministri su propo
sta del ministro del Lavoro, sce
gliendo su una tema di candidati 
proposti dal consiglio dì sorve
glianza. Quest'ultimo è composto 
da 12 o 24 membri (secondo le di
mensioni dell 'ente). per metà scel
ti dai sindacati più rappresentativi, 
metà dai datori di lavoro e dai lavo
ratori autonomi. A condurre con
cretamente in porto l'operazione 
toccherà ai commissari straordina- -
ri dei tre enù. • •;• ••;:•'•".••'. •,-.•-"•• '•• ••.-i..--

Durissima la reazione della Con-
fartigianato, che evidentemente 
non accetta l'estromissione dalla 
gestione diretta delle pensioni de
gli artigiani presso l'Inps. Il suo pre
sidente Ivano Spalanzani parla di • 
un «colpo di coda» del governo «or
mai scaduto», e chieoe al nuovo 
Esecutivo di non far passare il rior
dino. D'accordo col decreto invece 
il segretario della Cgil Alfiero Gran
di, c h e però suggerisce alle nuove 
Camere di proporre, e al governo 
che verrà di adottare, un emenda
mento: stabilire che la rappresen
tanza sindacale nel consiglio di 
sorveglianza venga eletta dei lavo
ratori. «È una proposta della Cgil -
dice Grandi - ma ho trovato con
sensi anche nella Cisl e nella Uil; 
può diventare una proposta unita
ria, se venisse accolta sarebbe 
un'ottima occasione per misurare ', 
la rappresentatività dei sindacati». 

. . • • - . > - • • , DRW. 

MERCATI 
BORSA 

Mie 1.212 

MIBTEL 12.096 

COMIT30 174,99 
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M » 
1,03 
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LIRA 
DOLLARO 1.629.92 
MARCO 952,34 

YEN 15.505 
. STERLINA 2.405.27 

FRANCO FR. 277,95 
FRANCOSV. 1.129.14 

- 1 1 , 7 3 
• 7,44 
• 0,24 
- 6 , 3 » 
- 2 , 4 0 
- 6 , 3 0 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 
OBBL. ITALIANI 

OBBL. ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

0,OS 
- 0 , 2 7 

0,34 
0,13 
1,33 

- 0 , 0 * 

B O T RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,30 
7,80 
7,40 


